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Buonasera a tutti voi,  

apriamo questo Consiglio qui nella sede della Scuola Media in via eccezionale, con l’unico 

punto all’ordine del giorno che prevede la proclamazione del Sindaco dei ragazzi e della 

composizione del Consiglio Comunale dei ragazzi appena rinnovato, a seguito di elezioni che 

si sono svolte presso le scuole, quindi il giuramento e la ratifica dell’organo Consiliare.  

Consentitemi di ringraziare i presenti, il pubblico, nonostante le restrizioni imposte 

dall’evento pandemico; un grazie particolare va a chi ha supportato i ragazzi nel rinnovo di 

questo percorso fortemente voluto sin dalla scorsa Amministrazione, quindi a tutto il corpo 

docente, al reggente dell’istituto comprensivo, all’assessore Frisullo, al Consigliere Aloisio, 

che hanno dato un aiuto concreto allo svolgimento delle operazioni di scrutinio.  

Ne parlavo di questa iniziativa, in occasione della ricorrenza del 4 Novembre, giornata quella 

del 2021 che ha visto la partecipazione di una delegazione della popolazione studentesca al 

conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto. In quell’occasione ho ricordato 

l’importanza dell’attenzione verso i nostri ragazzi e dell’avvicinamento delle future 

generazioni al mondo civico ed amministrativo che coinvolge la vita quotidiana della nostra 

comunità. E’ stata quella appunto una esperienza che ha visto attivi e partecipi i nostri 

ragazzi, e che ci ha permesso di vivere momenti di approfondimento verso i valori 

fondamentali dell’appartenenza ad una Nazione, ad una comunità, più in piccolo alla 

comunità di Cursi. 

E’ da questi presupposti che voglio partire per augurare di cuore uno straordinario percorso 

ai nostri ragazzi che li vedrà impegnati in prima linea, e loro stessi rappresentanti e 

portavoce delle istanze di tutti.  

Nel 2014 mi trovavo a presentare, in questa stessa sede, l’istituzione del primo CC dei 

ragazzi, facendo riferimento alla grave crisi economica, quella del 2008 dalla quale forse si 

apprestava ad uscire il nostro Paese; ed in quella stessa occasione mi soffermai anche sulla 

profonda crisi di valori in senso civico che i media in particolar modo ci trasmettono 

quotidianamente. Dicevo appunto: In famiglia, nei vari momenti della giornata, siamo 

bombardati costantemente da notizie negative, riguardanti le attività di chi ci rappresenta 

su tutti i livelli; siamo inoltre costretti poi ad assistere al solito teatrino della politica, al 

controbattere di questo o di quell’Onorevole, e ad un circolo vizioso, molto diseducativo, 

fatto solo da tanta demagogia e poca concretezza. 

Perché faccio questi riferimenti? Perché ancora oggi voglio sottolineare che strumenti quale 

il Consiglio Comunale dei ragazzi ci consentono di fornire una risposta concreta alla sempre 

più assente propensione al senso civico.  



Luoghi, istituzioni che fungono da volano al confronto tra le idee che, badate bene, non 

debbono per forza di cosa essere sempre sulla stessa lunghezza d’onda, non possono che 

stimolare prima che i nostri ragazzi, la comunità tutta, creando così una sorta di esercizio al 

confronto ed alla necessità della sintesi nel prendere determinate decisioni, siano esse 

decisioni più o meno fondamentali o rilevanti. 

In sintesi il CCR deve servire a:  

- Rendere visibili e far conoscere agli adulti le esigenze dei ragazzi; 

- Imparare a collaborare con gli adulti; 

- Preparare i ragazzi ad essere cittadini; 

- È fondamentale che i rappresentanti dei ragazzi siano in contatto con: i coetanei che 

li hanno delegati, mantenendo i giusti canali di comunicazione atti a ricevere 

suggerimenti ed allo stesso modo per le informazioni sulle decisioni adottate 

- Infinite il CCR nasce per dare semplicemente voce ai bisogni di ogni fascia d’età. 

Sia il CCR un esercizio, dicevo prima, alla cura dei contrasti tra ragazzi ed adulti, delle gelosie 

e della mancanza di rispetto tra voi, ragazzi, alle strumentalizzazioni da parte degli adulti, ai 

favoritismi, e perché no, funga la vostra attività civica ed amministrativa da limitazione dei 

modi di far politica dei grandi.  

Non entro nel merito dell’impronta programmatica che i nostri ragazzi vorranno proporre, 

ma sono sicuro che nell’ambito delle materie di propria competenza saranno incluse le 

politiche ambientali – viviamo una fase di transizione energetica che credo sia doveroso 

approfondire a partire dai primi gradi di istruzione e discutere anche in campo civico 

(necessità di preparazione e competenza)-, sicuramente lo sport ed il tempo libero, i rapporti 

con l’associazionismo, la cultura e lo spettacolo, la pubblica istruzione, ed ancora l’assistenza 

ai giovani ed agli anziani.  

Allo stesso modo, la proposizione di ogni iniziativa che voi ragazzi vorrete mettere in atto 

sarà supportata dal “Consiglio dei grandi”, e vi invito personalmente, al di fuori delle Sedute 

che avverranno naturalmente in sede d’orario scolastico, ad usufruire dell’Aula Consiliare 

Michele De Pietro, già dotata di ausilio alla diretta streaming delle sedute.  

In questo modo, attraverso i canali istituzionali del Comune e della Scuola, potrete interagire 

live con i cittadini e tutti i ragazzi che siete chiamati a rappresentare.  

 

 

 


